Omelia del 11 gennaio  2009
BATTESIMO DEL SIGNORE
Is 55,1-11; Cant. Is 12,2-6; Mc 1,7-11
Il Vangelo di oggi ci racconta l’episodio in cui Gesù fu battezzato, egli era già adulto,aveva trent’anni. L’ultimo momento che viene raccontato nel Vangelo prima di questo è quando Egli aveva appena dodici anni e fu  ritrovato nel Tempio di Gerusalemme mentre discuteva coi dottori del Tempio sulle questioni fondamentali della fede.
 Dai 12 ai 30 anni non ci sono pagine che  ci raccontano la sua avventura umana, cosa abbia detto, cosa abbia fatto, come abbia vissuto. Sono anni durante i quali Gesù, quasi, si nascondeva nella casa di Nazareth vivendo la sua vita ordinaria. Giorno dopo giorno probabilmente approfondiva la Scrittura, come facevano tutti gli ebrei osservanti, portava avanti il lavoro di Giuseppe, quindi si prendeva cura della madre e della sua piccola famiglia cercando  di vivere coerentemente la fede che gli era  stata consegnata.
 Per tanti anni Gesù visse così, poi un giorno si presentò davanti a Giovanni Battista, si inginocchiò nelle acque del fiume Giordano, insieme a tanti altri che andavano da Giovanni per ricevere il perdono dei peccati e la possibilità di ricevere una vita nuova, ed ecco che successe qualcosa di straordinario, perché il Vangelo ci dice che il cielo si aprì, e Dio Padre, l’ Inaccessibile parlò e disse: “Questi è mio Figlio, l’Amato”. E lo Spirito discese sotto forma di colomba, la Santissima Trinità si rese presente al mondo  per una missione straordinaria che da quel giorno in poi fu affidata a Gesù. 
Gesù, infatti, divenne il Profeta, il Messia, il Salvatore ed incominciò la Sua predicazione che si concluse, come tutti sappiamo, con la morte sulla croce  e la Resurrezione. 
Dal giorno del Battesimo a quello della Pasqua trascorsero tre anni durante i quali Gesù si dedicò completamente alla missione che Gli era stata affidata dal Padre perché il Battesimo anche per Lui, divenne l’occasione nella quale veramente ci fu  il salto di qualità.

Gesù non aveva bisogno di essere battezzato, Gesù è Dio e in quanto tale è Santo, anzi è tre volte Santo, è  immortale, è eterno, ma Gesù fa questo segno perche noi comprendessimo il valore e il senso del nostro battesimo.
 Noi tutti siamo stati battezzati, certo non abbiamo visto aprirsi i cieli, ma è bello pensare che Dio, Padre Eterno, si affacci dal cielo e vedendo i bambini che stamattina sono qui in chiesa per ricevere il Santo Battesimo, dica “Io mi compiaccio perché in questi bambini ritrovo il volto di mio Figlio, Gesù Cristo”. 
Vedete, dunque, che il Battesimo è fondamentale, è la porta attraverso la quale noi passiamo entriamo a far parte del Popolo di Dio, senza il Battesimo noi non potremmo accostarci a nessuno degli altri sacramenti, perché noi non faremo parte della grande famiglia della Chiesa, allora io stamattina vi suggerisco di andare a ricercare la data del vostro battesimo  per poterla festeggiare   perché  è da quel  giorno che noi non siamo  soli, ma  con noi è sempre questa presenza straordinaria che ci accompagna in ogni istante della nostra vita ,sia nei momenti felici, ma soprattutto in quelli dolorosi.
